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Trenta giorni di macchine e vapore
nella Merica ghe semo rivati
ma nella Merica che semo rivati
no abbiam trovato né paglia ne fieno
abbiam dormito sul nudo terreno

come le bestie che va a riposa (1)

E la Merica I’ ¢ lunga, I' & larga
circondata di fiumi e montagne
e coll’ aiuto dei nostri Italiani

abbiam formato paesi e citta

(1) I versi 5 e 6 van cantati ripetendo dalla 92 battuta.
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